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Tom Ballard

Vorrei ricordarvi questi due 
fortissimi scalatori famosi ora 
anche ai più dopo la loro morte 
in arrampicata sul l’Himalaya.



Vorrei farlo perché quasi nessuno sa di chi è 

figlio Tom Ballard: di Alison Hargreaves
Una scalatrice anche più forte di lui.



Alison Hargreaves

3967 m.

Alpi bernesi

…che nel 1988 scalò 
IN SOLITARIA la 
parete nord del 
monte Eiger: la più 
dura e tristemente 
famosa parete 
d’Europa

… e lo fece gravida di 6 mesi! 
(aspettava Tom).
A chi la diceva pazza 
rispondeva: «sono gravida, 
non malata!»
Purtroppo morì nel 1995 durante una scalata del K2, 
quando Tom aveva solo 6 anni.



Io, nel mio piccolo 
mondo di 
soccorritrice alpina

sono questa qua

Ho un’aria un po’ 
impacciata perché 
sono gravida di 4 
mesi

Qui invece sono al 7° mese coi miei 
colleghi … e dopo qualche ora mi sono 
calata dall’elicottero per soccorrere uno di 
loro in difficoltà



Comunque è 
finito tutto 
bene!

Mio figlio adesso ha 21 anni, arrampica, e 
stiamo bene tutti e due.



Perché?

Perché a noi 
mamme piace 

essere 
Wonderwoman!



Il primo emendamento del Carroccio alla Legge di 
Bilancio 2018 riguarda il congedo per le 
neomamme lavoratrici. 

Il nuovo sistema viene proposto 
come ‘alternativa’ all’attuale, che 
impone invece l’obbligo di 
astensione (di uno o due mesi) 
prima della nascita del bambino. 
Dlgs 151/2001

Chi vorrà (con via libera del 
medico) potrà rimanere al lavoro 
fino al nono mese, portandosi ‘in 
dote’ l’intero periodo di astensione 
di 5 mesi a dopo il parto. 



La durata del congedo di maternità resta a 
cinque mesi, che però la lavoratrice è 
libera di utilizzare restando al lavoro fino al 
termine del nono mese, facendo dunque 
iniziare il periodo di astensione 
obbligatoria dopo il parto. 
Fino ad ora il congedo obbligatorio di 
maternità va utilizzato negli ultimi due 
mesi o nell’ultimo mese di gravidanza, e di 
conseguenza nei tre o quattro successivi. 
La nuova possibilità di restare al lavoro per 
tutti i nove mesi di gravidanza è alternativa 
alle ipotesi precedenti, quindi sarà la 
lavoratrice a scegliere quando far partire il 
congedo obbligatorio.



La legge 151/2001, art 16 prevedeva 
l’astensione nei due mesi prima del 
parto e nei tre successivi.
Anche ora è vietato adibire al lavoro le 
donne in questo periodo. A meno che 
non scelgano, spontaneamente, una 
delle due ipotesi successive, che come 
vedremo richiedono il benestare del 
medico.

Astensione nel mese prima del parto 
e nei quattro successivi

Astensione nei cinque mesi successivi al parto



Astensione nel mese prima del parto e nei 
quattro successivi.
Articolo 20 del testo unico, nel caso in cui la 
lavoratrice scelga questa possibilità è 
necessario che 
«il medico specialista del Servizio sanitario 
nazionale o con esso convenzionato e il 
medico competente ai fini della prevenzione 
e tutela della salute nei luoghi di lavoro 
attestino che tale opzione non arrechi 
pregiudizio alla salute della gestante e del 
nascituro».



Astensione nei cinque mesi successivi al parto: 
è la nuova opzione appena introdotta, che modifica l’articolo 16 
del testo unico. 
Prevede che la lavoratrice, in alternativa alle due ipotesi sopra 
riportate, possa «astenersi dal lavoro esclusivamente dopo 
l’evento del parto entro i cinque mesi successivi allo stesso». 

Anche in questo caso, «a condizione 
che il medico specialista del Servizio 
sanitario nazionale o con esso 
convenzionato e il medico competente 
ai fini della prevenzione e tutela della 
salute nei luoghi di lavoro attestino che 
tale opzione non arrechi pregiudizio 
alla salute della gestante e del 
nascituro».



l nuovo congedo dopo i nove mesi della 
gravida segue tutte le regole previste 
dalle attuali leggi sulla maternità 
obbligatoria: 
la retribuzione è fissata all’80% dello 
stipendio, a meno che i contratti 
collettivi non prevedano un’ipotesi 
migliorativa (spesso, l’indennità è al 
100%). 
Il periodo in maternità è a tutti gli effetti 
un periodo di lavoro (sul fronte degli 
scatti di anzianità, contributi per la 
pensione, tredicesima mensilità, ferie). 
Non si possono prendere ferie o 
permessi nel periodo di congedo 
obbligatorio.



Si è detto soddisfatto anche il 
vicepremier M5s Luigi Di Maio: 
“Potremo migliorare la qualità 
della vita degli italiani e specie 
delle parte più debole con questo 
pacchetto welfare”, ha detto al 
forum dell’Ansa. 

Maria Elena Boschi twetta: 
«approvato il mio emendamento 
che proroga per il 2019 il congedo 
parentale obbligatorio per i padri 
per 5 giorni. È solo un piccolo 
passo, ma almeno nella giusta 
direzione»



Finalmente potremo lavorare, con 
l’approvazione formale dell’Inps, fino al 
momento di partorire. 
Dopo anni di coercizioni a cui sono state 
obbligate coloro che ci hanno preceduto 
dovendosi assentare dal lavoro 
al settimo o all’ottavo mese, per colpa 
delle inutili conquiste ottenute dal 
movimento delle donne e delle 
lavoratrici,

finalmente potremo lavorare 
fino all’inizio delle 
contrazioni del travaglio o 
alla rottura delle membrane.



«Premuriamoci però di istruire fin d’ora 
colleghe e colleghi perché in seguito non si 
preoccupino vedendoci cambiare espressione 
ed aumentare la frequenza respiratoria per 
colpa delle contrazioni uterine

e soprattutto non 
dimentichiamo di tenere a 
portata di mano pannoloni per 
assorbire il liquido amniotico, 
evitando di trovarci inondate e 
fradice nel bel mezzo di una 
riunione di lavoro o mentre 
parliamo con un cliente».



Finalmente possiamo 
vedere riconosciuta e 
sancita la nostra innata e 
fisiologica capacità di 
essere super donne!



Queste sono 6 colleghe di un unico reparto di 
maternità in USA … tutte gravide 

contemporaneamente … e tutte al lavoro



prendere l’auto o il treno, oppure 
accalcarsi dentro una 
metropolitana arrivando trafelate 
al lavoro, entrare nel proprio ruolo 
professionale o lavorativo, 

Cosa volete che sia per una donna 
al nono mese di gravidanza alzarsi 
il mattino alle 7 (per le più 
fortunate), preparare la colazione 
per la famiglia, pensare al pranzo 
e alla cena, vestirsi e truccarsi, 



starci per otto ore, 
interrompendolo solo per un 
panino o per raggiungere la mensa 
quindi ritornare a casa ripetendo 
l’iter di tortura da trasporti, fare la 
spesa, cucinare, rassettare la 
cucina per poi abbattersi sul 
divano cercando di riposare 
mentre il bambino (come fa tutte 
le sere dopo cena) ti prende a calci 
cercando la via d’uscita



Se poi siamo così coraggiose 
da essere alla seconda 
gravidanza a quanto detto 
dobbiamo ‘solo’ aggiungere 
anche l’accudimento e la 
vestizione dell’altro bimbo, 
l’accompagnamento a scuola 
e tutto ciò che gli necessita 
fino a quando andrà a letto”.



una stasi venosa legata alla 
vasodilatazione e all’aumento del 
volume plasmatico (il cuore 
pompa il 25% di sangue in più 
rispetto ad una donna di pari peso 
non in gravidanza) che verso sera 
trasforma le caviglie in un 
tronchetto informe e fa sentire le 
gambe come fossero zavorrate; 

“Il nostro comportamento da super donne deve poi 
superare piccoli problemi come l’aumento ponderale, 
che all’ultimo mese è compreso (per le più parche) tra 
i 9 e i 12 chili; 



se stiamo su un fianco il bambino 
scalcia per cui il riposo si trasforma 
spesso in una lotta mentre la testa 
del bambino comprime la vescica 
spingendoci a numerose gite al 
bagno diurne e notturne. 

la pancia al massimo del suo volume urta 
ovunque e ci impedisce a volte di allacciare 
le scarpe e non ci fa vedere dove mettiamo i 
piedi con il rischio di cadute; 

se stiamo supine (e non ci 
dovremmo stare) ci manca il 
fiato e abbiamo reflusso gastrico 
con relativa pirosi; 



Peccato che si dimentichi lo stress 
che spesso ci coglie per dare 
risposta a tutto ciò che ci viene 
chiesto che si traduce in liberazione 
di cortisone (incremento della 
glicemia), adrenalina e 
noradrenalina (ipertensione e 
contrazioni uterine) e così via”.



«a condizione che il medico specialista del Servizio 
sanitario nazionale o con esso convenzionato

e il medico competente ai 
fini della prevenzione e 
tutela della salute nei 
luoghi di lavoro attestino 
che tale opzione non 
arrechi pregiudizio alla 
salute della gestante e del 
nascituro».



Grazie! 



CONVEGNO AIDM
SEZ. DI REGGIO EMILIA

IL LAVORO DELLE DONNE FRA EMANCIPAZIONE, DISCRIMINAZIONI E SALUTE

6 APRILE 2019

Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Reggio Emilia
Via Dalmazia, 101 

Programma

8.30 – 8.45       iscrizione partecipanti
8.45 – 9.00       saluti ed introduzione al convegno   Dr.ssa Annamaria Ferrari
9.00 – 9.40       “Storia del lavoro femminile, le conquiste di Reggio Emilia”    

Dr.ssa Vanna Iori
9.40 – 10.25     Esposizione dei risultati della ricerca “Il benessere lavorativo delle   

donne medico in  provincia di Reggio  Emilia”   
Dr.ssa Silvia Candela, Dr.ssa Debora Formisano

10.25 – 10.40   coffe break
10.40 – 12.10   Tavola rotonda: 

“Donne e lavoro fra salute e malattia, esperienze a  confronto”
Moderatore: Dr.ssa Mara Manghi
Partecipanti: Dr.ssa Paola Di Donato, Dr.ssa Maria Bologna, 
Dr.ssa Angela Venturini, Dr.  Antonio Romanelli, Dr.ssa Chiara Tanzi,  
Sig.ra Roberta Scalabrini

12.10 – 12.40    discussone
12.40 – 13.00    chiusura dei lavori e compilazione questionari di apprendimento

Relatori:
Dr.ssa Annamaria Ferrari (Presidente Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Reggio Emilia)
Dr.ssa Vanna Iori ( Pedagogista, Senatrice della Repubblica)
Dr.ssa Silvia Candela (Medico del Lavoro, Epidemiologo)
Dr.ssa Debora Formisano (Specialista in Biostatistica e Statistica sperimentale)
Dr.ssa Mara Manghi (Pediatra, Presidente AIDM sez. Reggio Emilia)
Dr.ssa Paola Di Donato (MMG AUSL Reggio Emilia)
Dr.ssa Maria Bologna (Psichiatra AUSL Reggio Emilia)
Dr.ssa Angela Venturini (Ginecologo AUSL Reggio Emilia)
Dr. Antonio Romanelli (Medico del Lavoro SPSAL AUSL Reggio Emilia)
Dr.ssa Chiara Tanzi (Medico del Lavoro SPSAL AUSL Parma)
Sig.ra  Roberta Scalabrini (infermiera PS Arcispedale Santa Maria Nuova AUSL-IRCCS Reggio Emilia)

Responsabile scientifico ed organizzativo 
Dr.ssa Loredana Guidi (Medico del Lavoro SPSAL AUSL Reggio Emilia)

Con il patrocinio:

AIDM sez. Reggio Emilia


